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Il futuro sarà pure comune, ma il presente non fa nemmeno provincia.

Proposta straordinaria di SOR PAOLO sul riuso dell’area del Vecchio Comunale
Ci facciamo un parco giochi come il Prater di Vienna?

SOR PAOLO lancia una proposta, che potreb-
be risultare vincente, per il riuso dell’area del
vecchio comunale di Teramo, ammesso che si
sia proprio deciso di abbattere il vecchio campo
sportivo. Ci vogliono fare un nuovo teatro e
costruire diversi appartamenti condominiali.
Ma quale teatro e quali appartamenti condomi-
niali?  Vada per i parcheggi sotterranei, ma poi
sul raso si deve conservare il verde. Ecco allora
l’idea di Sor Paolo: perché non sistemare un
ampio giardino verde, un grandisismo parco
giochi, per grandi e pcicini, come il notissimo
Prater di Venna? Sarebbe un successo  e verreb-
bero i turisti dall’estero per vederlo. Immagi-
nate: una grandissma ruota panoramica, che
porta in alto e poi in basso, circolarmente,
visitatori grandi piccoli e poi tutt’intorno altri
giochi, tutti attrezzati, diversivi... D’altro canto
tutte le mamme a Teramo si lamentano perché
non ci è rimasta un sola  area attrezzata per i
giochi dei figli. Quando la notizia della propo-
sta del Prater teramano avanzata da Sor Paolo
si è propagata si sono offerte decine di architetti
per realizzare il progetto e decine di operatori

D’Amore
aviatore

(ma solo
 in libreria)

Boschi annuncia  l’oscuramento dei dati sismici
Oscura o non oscura i dati sismici? Interrompe o non interrompe il flusso dei dati? Boschi, non ci crederete, ma
si chiama proprio così, prima ha detto che avrebbe oscurato, poi che non avrebbe oscurato, prima che avrebbe
interrotto il flusso, poi che non li avrebbe interrotti. Insomma... seduto dove potete immaginare
è rimasto a lungo perplesso, indeciso sul da farsi. Poi ha interrotto, ma ci ha ripensato ancora,
dichiarando in televisione che il terremoto non si può prevedere (questo lo ha detto altre volte) e

che quindi la sua scienza non è una scienza e che
lui è uno scienziato per modo di dire. Ha

insistito nel dire che per combattere i terre-
moti non serve niente prevederli,
visto che non si possono prevede-
re, ma è determinante costruire
case adeguatamente antisismiche e
che tutte quelle che non lo sono si

devono abbattere.  A che servono
quelle vecchia case costruire secoli fa

e quei vecchi palazzi ormai superati e
quei campanili così pericolosi? Via, via.

Un bel piano di abbattimento e si
abbatteranno, insieme

con le vecchi case e i
vecchi campanili, an-
che i pericoli del terremo-
to. Alla faccia del random.

ed imprenditori per avvia-
re un bel project financing
adeguato. La stessa Stra-
ferro si è detta disponibile
ad abbandonare il suo vec-
chio progetto del Teatro
per aderire al nuovo, pro-
posto da Sor Paolo.



Nel montoriese gioco dello stù, la NULLA potrebbe sembrare una carta pessima, visto il nome. In realtà, peggio della nulla è la SECCHIA e peggio
ancora il MASCHERONE... la peggio di tutte però è lu FÙ , che condanna DI DALMAZIO alla croce e alla CORONA di spine con vallecchi chiodati.

MANNAGGIA A SANTO NIENTE (ovvero DI
DALMAZIO NELLE CARTE DEL GIOCO

MONTORIESE DELLO STU) IN CORONA (di spine)

L’Italia
vista dal
satellite

Giovanneli mi-
naccia sfracel-
li e contro la
satira impu-
dente impu-
gna il suo
sfollagente.

Giovannelli te-
lefona e per-
de la calma
perchè accusato
di melma mole-
sta e di aver
rovinato la fe-
sta ai turisti
che son ripar-
titi più tristi
dopo esser
arrivati giuli-
vi e si son vi-
sti del mare sì
privi da sma-
donnare di
brutto.

- Assesso’, mo’avàste ‘nghe stu sesse ovunque
e comunque. Da huje lu decìde je dove, come
e quande lu faciàme!

L’assesso re
che fa sesso a tutte l’ore

I giochi pericolosi in automobile
Preside’, allore te
piace?

‘Nc’è male! ‘N’c’è male,
France’.

Preside’,
abbàsse-
te de
cchhiù,
sennò
me facce
dole.

Fran-
ce’,
cchiù
de ‘ccu-
scì facce la
fine de Ernìne.

Vi offriremo 64 pagine
tutte copertinate e a otto

colori. Ve le spediremo
con il piccione viaggia-
tore.Buona lettura.

I due grandi dittatori (film di Chaplin) Ekuo
canone
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Preside’, te
so dette

che ti thi’
abbassà
de cchij’

Se
m’abbas-

se de
cchjì, me

se square
li cazze.


